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Parte 1 - Protocollo del 21-05-2014 - Statuto completo

cietà cooperativa.

I comparenti dichiarano che le spese per la costituzione della società cooperativa 

ammontano approssimativamente a euro 1.400 (millequattrocento).

I comparenti dichiarano di non essere falliti, di non essere oggetto di procedure di 

concordato preventivo nè ammessi ad altra procedura concorsuale e consentono il 

trattamento dei dati personali ai sensi della legge 31/12/1996 n. 675 e D.Lgs. 196/03; 

gli stessi potranno essere inseriti in banche dati, archivi informatici e sistemi telema- 

tici solo per i fini connessi al presente atto, dipendenti formalità ed effetti fiscali con- 

seguenziali.

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto che ho letto ai comparenti che lo ap- 

provano.

Scritto in parte da persona di mia fiducia ed in parte da me notaio su sei facciate e 

quanto fin qui di due fogli, viene sottoscritto alle ore tredici e trenta.

F.to: Bambina Crocifissa; Evola Liborio; Vella Giuseppe; Francesco Melia; Giuseppe 

Melia; Morga Victor Joan; Avila Federico; Avila Giuseppe; Varvaro Baldassare; Mas- 

simo De Luca; D'Angelo Graziano; Cervillera Antonino; Giovanni Brucia Notaio.

Allegato "A"

all'atto rep. n. 2939

raccolta n. 2385

Statuto

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

Art. 1 (Costituzione e denominazione)

È costituita la società cooperativa denominata “ROSSA SERA Società Cooperativa 

Sociale”.

La società ha sede nel Comune di Alcamo all’indirizzo risultante dall'apposita iscri- 

zione eseguita presso il Registro delle imprese ai sensi dell’art. 111-ter disp. att. c.c.

L’organo amministrativo ha facoltà di istituire e di sopprimere ovunque unità locali o- 

perative (ad esempio succursali, filiali o uffici amministrativi senza stabile rappresen- 

tanza), ovvero di trasferire la sede sociale nell’ambito del Comune sopra indicato; 

spetta invece ai soci decidere l’istituzione e la soppressione di sedi secondarie, 

nonché il trasferimento della sede in Comune diverso da quello sopra indicato.

Art. 2 (Durata)

La Cooperativa ha durata fino al 31/12/2050 e potrà essere prorogata con delibera- 

zione dell'Assemblea straordinaria, salvo il diritto di recesso per i soci dissenzienti.

TITOLO II

SCOPO - OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico)

La cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio della mutualità senza fini di 

speculazione privata.

Lo scopo principale che la cooperativa intende perseguire è quello dell’interesse ge- 

nerale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini, 

attraverso la gestione e lo svolgimento di attività diverse - agricole, commerciali o di 

servizi finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate ai sensi dell’art. 

1, lettera b) della legge n. 381/91.

La cooperativa ha, inoltre, lo scopo di procurare ai soci continuità d’occupazione la- 

vorativa e di contribuire al miglioramento delle loro condizioni economiche, sociali, 

professionali, tramite l’esercizio in forma associata dell’impresa. Per il raggiungimen- 

to di tale scopo mutualistico, i soci instaurano con la cooperativa, oltre al rapporto 
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associativo, un ulteriore rapporto mutualistico di lavoro.

I criteri e le regole inerenti alla disciplina dei rapporti mutualistici tra la cooperativa e i 

soci sono stabiliti da apposito regolamento interno predisposto, nel rispetto del princi- 

pio di parità di trattamento di cui all’art. 2516 c.c., dagli amministratori ed approvato 

dall’assemblea ordinaria dei soci stessi con le maggioranze previste per l’assemblea 

straordinaria.

La cooperativa può operare anche con terzi non soci.

Art. 4 (Oggetto sociale)

Considerato lo scopo mutualistico così come definito all’articolo precedente, nonché i 

requisiti e gli interessi dei soci come più oltre determinati, la Cooperativa ha come 

oggetto la gestione e lo svolgimento di attività diverse - agricole, industriali, commer- 

ciali o di servizi, finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate ai sensi 

dell’art. 1, lettera b) della legge n. 381/91, dove per persone svantaggiate si intendo- 

no quelle indicate all’ art. 4, comma 1, della predetta Legge 381/1991 e successive 

modifiche e integrazioni.

In particolare la cooperativa sociale potrà:

- svolgere attività agricole nell'ambito di un percorso di agricoltura sociale, vale 

a dire coltivazioni ortofrutticole e biologiche, in serra ed in campo aperto, attività floro- 

vivaistiche, allevamento e custodia di animali, compresa la commercializzazione, an- 

che previa trasformazione e confezionamento dei prodotti ottenuti;

- svolgere attività di servizio a terzi per la raccolta di prodotti agricoli, coltivazio- 

ne dei fondi, taglio di boschi, rimboschimenti e forestazione, allevamento e custodia 

di animali, impiego di macchine ed attrezzature agricole;

- svolgere attività agrituristiche, di turismo sociale, con connesse attività di ri- 

storazione;

- svolgere attività di fattoria didattica ed orto-floro-vivaistica;

- svolgere attività di conferimento e trasformazione di prodotti agricoli, industriali 

e commerciali;

- svolgere  tutte  le  operazioni  utili  alla  efficace  conduzione  dei  fondi  agri- 

coli,  alla  trasformazione e commercializzazione dei prodotti ed alla erogazione dei 

servizi connessi;

- acquistare, affittare, assumere in gestione in qualsiasi forma da privati o da 

Enti pubblici, terreni allo scopo di coltivarli e valorizzarli dal punto di vista agricolo o 

forestale;

- garantire  il  mantenimento  dell’efficienza  delle  risorse  patrimoniali  della  

società,  anche  mediante opere   di   miglioramento   fondiario   quali   sistemazioni   

idrauliche,   bonifiche   terreni,   costruzioni   e ristrutturazioni fabbricati, ecc.;

- realizzazione e gestione di impianti di energia da fonte rinnovabile anche attra- 

verso lo stoccaggio e lo  sviluppo di biomasse;

- promuovere, realizzare, sviluppare e gestire impianti ricettivi per il turismo 

quali villaggi turistici, alberghi, rifugi, stazioni balneari, masserie per l'agriturismo e 

camping;

- acquistare affittare  o  assumere  in  gestione  a  vario  titolo,  costruire  o  ri- 

strutturare  fabbricati  o  altre strutture funzionali alla realizzazione delle sudette atti- 

vità;

- gestire e amministrare beni confiscati alla mafia (sedi da ristruttura- 

re o appartamenti di uso civile/abitativo o terreni incolti);

- assumere   lavori   di   bonifica,   opere   di   sistemazione   e   manutenzio- 

ne   forestale,   idraulica   ed ambientale,  realizzazione,  mantenimento  e  ripristino  

di  aree  verdi  sia  da  privati  sia  da  enti  pubblici  e qualunque   altro   intervento   
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agricolo   di   ogni   genere   e   tipo   nel   rispetto   dei   limiti   previsti   per   il man- 

tenimento della qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale;

- organizzare escursioni per la valorizzazione di ambienti di interesse naturalisti- 

co, ecologico, ambientale, floro faunistico;

- partecipare a gare, appalti concorsi, trattative private, affidi diretti, per la ge- 

stione di progetti di cui la legge 328/00 in tutti i comuni della regione siciliana;

- gestire mezzi di trasporto urbano ed extraurbano;

- promuovere, realizzare e gestire corsi di orientamento scolastico e professio- 

nale, di qualificazione e riqualificazione, nonché corsi di formazione, aggiornamento e 

specializzazione avvalendosi anche della legislazione regionale, statale e comunita- 

ria;

- gestire Centri Pasti, modernamente concepiti, per la fornitura e distribuzione 

di pasti caldi ad ospedali, scuole, mense aziendali, comunità, ecc.;

- svolgere attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande in posto 

fisso e ambulante, gestione di bar, ristoranti, pizzerie e gelaterie, attività di catering e 

banqueting;

- svolgere attività di sensibilizzazione ed animazione della comunità locale entro 

cui opera, al fine di renderla più consapevole e disponibile all’attenzione ed all’acco- 

glienza delle persone in stato di bisogno;

- promuovere, realizzare, sviluppare progetti per la salvaguardia del patrimonio 

culturale, librario, artistico, monumentale e la sua divulgazione attraverso l'organizza- 

zione di fiere, mostre, sagre, mostre-mercato, convegni nonché l'organizzazione di 

manifestazioni a sfondo culturale e turistico;

- fornire supporto tecnico alle imprese mediante consulenza ed assistenza in 

materia di gestione manageriale, indagini di mercato, progettazione tecnica, organiz- 

zazione di campagne pubblicitarie;

- mettere a punto procedure telematiche per la messa in rete dei servizi attra- 

verso sistemi internet o intranet;

- stipulare convenzioni con personale specializzato, laddove non ve ne sia di- 

sponibilità tra i soci, per la prestazione di consulenze e lavori;

- prestazione servizi di pulizia civile ed industriale e manutenzione ordinaria e 

straordinaria anche mediante esecuzione di lavori di edilizia in genere, dei locali e dei 

luoghi nei quali avviene il movimento delle merci e delle materie prime, di uffici, di a- 

bitazioni e di edifici e in genere di luoghi pubblici e privati;

- bonifiche e pulizie di ambienti industriali e laboratori;

- impianto, gestione pulizia e manutenzione del verde attrezzato e non, presso 

aree pubbliche e private;

- raccolta, trasporto, stoccaggio, incenerimento, riciclaggio, trattamenti di ricon- 

versione di rifiuti urbani industriali, speciali, tossici e nocivi, ospedalieri, radioattivi, 

pubblici e privati;

- recupero di semilavorati o prodotti finiti da rifiuti o scarti industriali;

- produzione, trasformazione e commercializzazione di manufatti in materiale ri- 

ciclato;

- servizi di accompagnamento e supporto per persone con difficoltà motorie par- 

ziali e/o totali;

- assunzione di appalti di trasporto il cui esercizio sia effettuato con automezzi 

dei quali i soci stessi o la cooperativa risultino proprietari o affittuari, con automezzi 

di terzi e con mezzi di navigazione marittima ed aerea;

- commercio all'ingrosso ed al dettaglio, anche per via telematica di libri, pubbli- 

cazioni, riviste, biglietti, editi su carta stampata o su supporti di qualsivoglia genere e 
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natura, nonché di dischi, gadgets, impianti tecnici audio, luci e video;

Per il conseguimento dello scopo sociale potrà inoltre:

- partecipare a gare, bandi pubblici, trattative private ed altre forme di affida- 

mento di lavori per la fornitura di beni e servizi, inerenti l'oggetto sociale, indetti da 

enti pubblici e privati;

- svolgere qualunque altra attività connessa ed affine a quelle sopraelencate;

- compiere tutte le operazioni di carattere tecnico, finanziario, mobiliare, immo- 

biliare, industriale e commerciale, anche in ambito europeo, connesse ed utili alla 

realizzazione degli scopi sociali;

- assumere partecipazioni, anche azionarie, in società di capitale aventi, anche 

solo in parte, scopo sociale analogo o affine o complementare a quello sopraindicato;

- partecipare a raggruppamenti di imprese e aderire a consorzi di cooperative 

ed associazioni con altre imprese o società operanti nello stesso settore, in partico- 

lare potrà costituire consorzi di garanzia collettiva fidi, accettare lasciti e donazioni.

La cooperativa potrà infine richiedere contributi, sussidi e finanziamenti agevolati e 

tutte le provvidenze in genere disposte dalla U.E., dallo Stato Italiano, dalle Regioni 

e da ogni altro ente.

La Cooperativa potrà partecipare a gare d’appalto indette da Enti Pubblici o Privati, 

direttamente o indirettamente anche in A.T.I. e A.T.S., per lo svolgimento delle attività 

previste nel presente Statuto; potrà richiedere ed utilizzare le provviste disposte dalla 

CEE, dallo Stato, dalla Regione, dagli Enti locali o organismi Pubblici o Privati inte- 

ressati allo sviluppo della cooperazione.

La Cooperativa potrà inoltre compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o utili 

alla realizzazione degli scopi sociali, ivi compresa la costituzione di fondi per lo svi- 

luppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento aziendale e l’adozio- 

ne di procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammo- 

dernamento aziendale, ai sensi della legge 31/01/92, n. 59 ed eventuali norme modi- 

ficative ed integrative; potrà, inoltre, emettere obbligazioni ed altri strumenti finanziari 

ed assumere partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile investimento e non di 

collocamento sul mercato.

La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento dell’oggetto 

sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di 

svolgimento di tale attività sono definite con apposito Regolamento approvato dall'As- 

semblea dei soci.

Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle vigenti 

norme in materia di esercizio di professioni riservate per cui è richiesta l’iscrizione in 

appositi albi o elenchi.

TITOLO III

SOCI

Art. 5 (Soci cooperatori ordinari)

Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito dalla leg- 

ge.

Possono essere soci cooperatori le persone fisiche appartenenti alle seguenti cate- 

gorie:

a) soci lavoratori dell’attività di avviamento al lavoro (tipo B) che per la loro capa- 

cità effettiva di lavoro, attitudine e specializzazione possono partecipare direttamente 

ai lavori della cooperativa e svolgere la loro attività lavorativa per il raggiungimento 

degli scopi sociali e che siano in possesso della preparazione teorica e pratica, 

nonché della capacità ed esperienza professionale atta alle mansioni da svolgere an- 
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che e soprattutto in funzione dell’avviamento al lavoro dei soggetti svantaggiati;

b) soci svantaggiati cosi come definiti dalla legge 381/91;

c) soci volontari che prestano la loro attività gratuitamente, esclusivamente per fi- 

ni di solidarietà ai sensi e per gli effetti della legge 381/91;

d) soci fruitori, persone fisiche o giuridiche, che usufruiscono direttamente o indi- 

rettamente dei servizi della Cooperativa.

Possono altresì esser ammesse come soci cooperatori persone giuridiche pubbliche 

o private nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo delle attività delle 

cooperative sociali.

Possono infine essere soci Associazioni ed Enti comunque costituiti che siano in 

grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali.

In nessun caso possono essere soci lavoratori coloro che esercitano in proprio im- 

prese identiche od affini, o partecipano a società che, secondo la valutazione dell’Or- 

gano amministrativo, si trovino, per l’attività svolta, in effettiva concorrenza con la Co- 

operativa.

Possono inoltre essere ammessi come soci elementi tecnici e amministrativi nel nu- 

mero strettamente necessario al buon funzionamento della società.

Art. 6 (Categoria speciale di soci cooperatori)

La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci ai sensi dell’art. 2527, 

comma 3 del codice civile, i cui diritti ed obblighi sono disciplinati dal presente artico- 

lo.

Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà in ogni caso superare 

un terzo  del numero totale dei soci cooperatori di cui alla lettera a) e b) del prece- 

dente articolo.

In tale categoria speciale potranno essere ammessi solo soci lavoratori comunque in 

possesso dei requisiti di cui all’art. 5 del presente statuto che intendano completare 

la loro formazione o valutare in modo graduale il proprio inserimento nella cooperati- 

va.

La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria speciale verrà fissata dall’Or- 

gano amministrativo al momento dell’ammissione e non può comunque essere supe- 

riore a 5 anni.

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo nelle decisioni rela- 

tive all’approvazione del bilancio e non può rappresentare altri soci.

I voti espressi dai soci appartenenti alla categoria speciale non possono in ogni caso 

superare un decimo dei voti spettanti ai soci che partecipano alla relativa decisione.

I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere eletti nell’Organo am- 

ministrativo della Cooperativa e non godono dei diritti di cui agli artt. 2422, 2545 bis e 

2476, comma 2, del codice civile.

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’art. 11 del presente statuto, il socio ap- 

partenente alla categoria speciale può recedere in qualsiasi momento, salvo l’even- 

tuale risarcimento del danno, con un preavviso di almeno tre mesi. Il recesso ha ef- 

fetto tanto con riguardo al rapporto sociale che al rapporto mutualistico, allo spirare 

del suddetto termine.

Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla speciale categoria, ol- 

tre a quelle individuate dall’art. 11 del presente statuto:

a) l’inopportunità, sotto il profilo economico, organizzativo e finanziario del suo 

inserimento nell’impresa;

b) l’inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la compagine societaria;

c) il mancato adeguamento agli standard produttivi;

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla speciale categoria 
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potrà essere escluso dall’Organo amministrativo anche prima del termine fissato al 

momento della sua ammissione per il godimento dei diritti pari ai soci lavoratori.

Qualora intenda essere ammesso a godere dei diritti che spettano ai soci lavoratori, 

il socio appartenente alla speciale categoria deve presentare, sei mesi prima della 

scadenza del predetto periodo, apposita domanda all’Organo amministrativo che de- 

ve verificare la sussistenza dei requisiti professionali maturati.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata a 

cura degli Amministratori nel libro dei soci.

In caso di mancato accoglimento, l’Organo amministrativo deve, entro 60 giorni dal ri- 

cevimento della domanda, notificare all’interessato la deliberazione di esclusione.

Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non previsto nel presente ti- 

tolo, si applicano le disposizioni dei soci lavoratori.

Art. 7 (Domanda di ammissione)

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all’Organo amministrativo 

domanda scritta che dovrà contenere, se trattasi di persona fisica:

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita;

b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale, delle 

specifiche competenze possedute;

c) i motivi della richiesta e la categoria di soci a cui si chiede di essere iscritto;

d) l'ammontare delle quote di capitale che propone di sottoscrivere, il quale non 

dovrà comunque essere inferiore, né superiore, al limite minimo e massimo fissato 

dalla legge;

e) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente statuto e 

di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;

f) la espressa e separata dichiarazione di accettazione della clausola arbitrale 

contenuta negli artt. 41 e seguenti del presente statuto.

Se trattasi di persone giuridiche, oltre a quanto previsto nei precedenti punti b), c), d) 

ed e) relativi alle persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà contenere le se- 

guenti informazioni:

a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale;

b) la deliberazione dell’organo sociale che ha autorizzato la domanda;

c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.

L’Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al precedente art. 5, 

delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mu- 

tualistico e l’attività economica svolta.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata, a 

cura degli Amministratori, sul libro dei soci.

L’Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto del- 

la domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli Amministratori, chi l’ha pro- 

posta può, entro il termine di decadenza di 60 giorni dalla comunicazione del diniego, 

chiedere che sull’istanza si pronuncino i soci con propria decisione.

Gli Amministratori, nella relazione al bilancio, o nella nota integrativa allo stesso, illu- 

strano le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi 

soci.

Art. 8 (Obblighi del socio)

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci sono obbli- 

gati:

a) al versamento:

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 21-05-2014

ROSSA SERA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 02544120815

        di    7 21



- del capitale sottoscritto, con le modalità e nei termini fissati dall’Organo ammi- 

nistrativo,

- dell’eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di istrutto- 

ria della domanda di ammissione;

- del sovrapprezzo eventualmente determinato dalla decisione dei soci in sede 

di approvazione del bilancio su proposta degli Amministratori;

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni adotta- 

te dalle decisioni dei soci e/o dagli organi sociali.

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante dal libro 

soci. La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo 30 giorni dalla ricezione 

della relativa comunicazione da effettuarsi con lettera raccomandata alla Cooperativa.

Art. 9 (Diritti dei soci)

I soci che non partecipano all’amministrazione hanno diritto di avere dagli ammini- 

stratori notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di consultare, anche tramite pro- 

fessionisti di loro fiducia, i libri sociali e i documenti relativi all’amministrazione.

Il socio non amministratore che intende procedere alla consultazione dei libri sociali o 

dei documenti relativi all’amministrazione deve farne richiesta scritta all’organo am- 

ministrativo, il quale determinerà la data d’inizio della consultazione entro 60 giorni 

dal ricevimento della richiesta, comunicandola tempestivamente al richiedente.

La richiesta può essere effettuata mediante raccomandata con ricevuta di ritorno ov- 

vero tramite fax.

La consultazione può svolgersi durante l’orario di lavoro della società, con modalità e 

durata tali da non arrecare pregiudizio all’ordinario svolgimento dell’attività.

Tali diritti non spettano ai soci in mora per la mancata esecuzione dei conferimenti o 

inadempienti rispetto alle obbligazioni contratte con la società.

Art. 10 (Perdita della qualità di socio)

La qualità di socio si perde:

1. per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, se il socio è persona 

fisica;

2. per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liquidazione se il socio è 

diverso da persona fisica.

Art. 11 (Recesso del socio)

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi so- 

ciali.

c) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la cooperativa.

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla Società.    

Gli Amministratori devono esaminarla, entro 60 giorni dalla ricezione.

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli Amministratori devono darne imme- 

diata comunicazione al socio, che entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazio- 

ne, può ricorrere al Collegio arbitrale  con le modalità previste ai successivi artt. 41 e 

seguenti.

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunicazione del 

provvedimento di accoglimento della domanda.

Esso determina anche la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti.

Art. 12 (Esclusione)

L'esclusione può essere deliberata dall’Organo amministrativo, oltre che nei casi pre- 

visti dalla legge, nei confronti del socio:

a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali, 
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oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l’ammissione;

b) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano dalla leg- 

ge, dallo statuto, dal regolamento o che ineriscano il rapporto mutualistico, nonché 

dalle deliberazioni adottate dagli organi sociali;

c) che non adempia alla propria prestazione mutualistica con diligenza e comun- 

que, nel caso di socio lavoratore, qualora incorra in una delle cause di interruzione 

del rapporto di lavoro previsto nel CCNL di riferimento, indicato dai  regolamenti ai 

sensi dell’art. 6 della legge 142/01 e nel caso di socio volontario abbia cessato l’atti- 

vità di volontariato presso la cooperativa così come meglio specificato nel Regola- 

mento;

d) che non osservi il presente statuto, i regolamenti sociali, le deliberazioni adot- 

tate dalle decisioni dei soci e/o dagli organi sociali, salva la facoltà dell’Organo am- 

ministrativo di accordare al socio un termine non superiore a 60 giorni per adeguarsi;

e) che, previa intimazione da parte degli Amministratori con termine di almeno 30 

giorni, non adempia al versamento del valore delle quote sottoscritte o nei pagamenti 

di somme dovute alla Società a qualsiasi titolo;

f) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Cooperativa, senza 

l'esplicita autorizzazione dell’Organo amministrativo.

Il socio lavoratore potrà, infine, essere escluso quando il rapporto di lavoro venga a 

cessare per qualsiasi ragione o causa.

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione al Collegio ar- 

bitrale ai sensi degli artt. 41 e seguenti, nel termine di 60 giorni dalla comunicazione. 

Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risoluzione dei rapporti mu- 

tualistici pendenti.

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da farsi a cura degli 

Amministratori.

Art. 13 (Delibere di recesso ed esclusione)

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione sono comunicate ai soci 

destinatari mediante raccomandata con ricevuta di ritorno. Le controversie che insor- 

gessero tra i soci e la Cooperativa in merito ai provvedimenti adottati dall’Organo 

amministrativo su tali materie sono demandate alla decisione del Collegio arbitrale, 

regolato dagli artt. 41 e seguenti del presente statuto.

L’impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pena di decadenza, con 

atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo raccomandata entro 60 giorni dalla data di 

comunicazione dei provvedimenti stessi.

Art. 14 (Liquidazione)

I soci receduti od esclusi hanno diritto al rimborso esclusivamente delle quote intera- 

mente liberate, eventualmente rivalutate a norma del successivo art. 24, comma 4, 

lett. c), la cui liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale lo 

scioglimento del rapporto sociale, limitatamente al socio, diventa operativo e, co- 

munque, in misura mai superiore all'importo effettivamente versato e rivalutato.

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versato, qualora 

sussista nel patrimonio della Società e non sia stato destinato ad aumento gratuito 

del capitale ai sensi dell’art. 2545-quinquies, comma 3 del codice civile.

Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'approvazione del bilancio stesso.

Art. 15 (Morte del socio)

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto di otte- 

nere il rimborso delle quote interamente liberate, eventualmente rivalutate, nella mi- 

sura e con le modalità di cui al precedente articolo 14.

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla richiesta 
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di liquidazione del capitale di spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, 

dalla quale risultino gli aventi diritto.

Nell’ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 mesi dalla data del decesso dovranno 

indicare quello tra essi che li rappresenterà di fronte alla Società.

In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347, commi 2 e 3 del codice civile.

Gli eredi provvisti dei requisiti per l’ammissione alla Società subentrano nella parteci- 

pazione del socio deceduto previa deliberazione dell’Organo amministrativo che ne 

accerta i requisiti con le modalità e le procedure di cui al precedente art. 7. In man- 

canza si provvede alla liquidazione ai sensi dell’art. 14.

In caso di pluralità di eredi, questi debbono nominare un rappresentante comune, 

salvo che il rapporto mutualistico possa svolgersi nei confronti di ciascuno dei suc- 

cessori per causa di morte e la Società consenta la divisione. La Società esprime il 

proprio apprezzamento con le modalità previste dall’art. 7.

In caso di apprezzamento negativo e in mancanza del subentro di uno solo tra essi, 

si procede alla liquidazione ai sensi dell’art. 14.

Art. 16 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità dei soci 

cessati)

La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore dei soci receduti od e- 

sclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo non sia stato richiesto entro i 5  

mesi dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento 

del rapporto sociale è divenuto operativo.

Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine suddetto 

sarà devoluto con deliberazione dell’Organo amministrativo alla riserva legale.

I soci esclusi per i motivi indicati nell’art. 12, lettere b), c), d) ed e), oltre al risarci- 

mento dei danni ed al pagamento dell’eventuale penale, ove determinata nel regola- 

mento, perdono il diritto al rimborso della partecipazione calcolata come sopra.

Comunque, la Cooperativa può compensare con il debito derivante dal rimborso delle 

quote, del sovrapprezzo, o dal pagamento della prestazione mutualistica e dal rim- 

borso dei prestiti, il credito derivante da penali, ove previste da apposito regolamento, 

da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche fornite anche fuori dai limiti di 

cui all’art. 1243 del codice civile.

Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso questa, per il pagamento 

dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione 

hanno avuto effetto.

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manifesta l’insolvenza 

della Società, il socio uscente è obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto.

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la Società gli ere- 

di del socio defunto.

TITOLO IV

SOCI SOVVENTORI

Art. 17 (Soci sovventori)

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente statuto, possono esse- 

re ammessi alla Cooperativa soci sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31/01/92, n. 

59.

Art. 18 (Conferimento e quote dei soci sovventori)

I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro, beni in natura o 

crediti. Il Consiglio di Amministrazione  stabilirà nel momento della richiesta di am- 

missione l’importo minimo delle quote sociali da sottoscrivere da parte del socio sov- 

ventore.
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Art. 18 bis (Finanziamenti dei soci)

La Cooperativa può acquisire dai soci, previo consenso individuale degli stessi, ver- 

samenti in conto capitale o a fondo perduto senza obbligo di rimborso.

La società, sulla base di trattative personalizzate, nei limiti e con le modalità previste 

dalla vigente normativa, potrà stipulare coi soci finanziamenti con obbligo di rimborso, 

che si presumono infruttiferi, salva diversa determinazione risultante da atto scritto.

Il rimborso dei finanziamenti dei soci a favore della società è regolato dall’art. 2467 

c.c.

Art. 19 (Alienazione delle quote dei soci sovventori)

Salvo che sia diversamente disposto dalla decisione dei soci in occasione dell'emis- 

sione dei titoli, le quote dei sovventori possono essere sottoscritte e trasferite esclu- 

sivamente previo gradimento dell’Organo amministrativo.

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio che inten- 

de trasferire i titoli, gli Amministratori provvederanno ad indicarne altro gradito e, in 

mancanza, il socio potrà vendere a chiunque.

Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare all’Organo amministrativo il 

proposto acquirente e gli Amministratori devono pronunciarsi entro 60 giorni dal rice- 

vimento della comunicazione.

Art. 20 (Deliberazione di emissione)

L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve essere disciplinata con de- 

cisione dei soci che devono stabilire:

a) l'importo complessivo dell'emissione;

b) l’eventuale esclusione o limitazione, motivata dall’Organo amministrativo, del 

diritto di opzione dei soci cooperatori sulle quote emesse;

c) il termine minimo di durata del conferimento;

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli eventuali privilegi attribuiti 

alle quote, fermo restando che il tasso di remunerazione non può essere maggiorato 

in misura superiore a 2 punti rispetto al dividendo previsto per i soci ordinari;

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.

A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi compresi i destinatari delle quote che 

siano anche soci cooperatori, spettano da 1 a 5 voti, in relazione all’ammontare dei 

conferimenti, secondo criteri fissati dalla decisione dei soci al momento dell’emissio- 

ne.

I voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare il terzo dei voti spettanti a tutti i 

soci.

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci sovventori verran- 

no computati applicando un coefficiente correttivo determinato dal rapporto tra il nu- 

mero massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e il numero di voti da essi portati.

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai sensi della precedente 

lettera d), qualora si debba procedere alla riduzione del capitale sociale a fronte di 

perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito mediante i conferimenti 

dei sovventori in proporzione al rapporto tra questo ed il capitale conferito dai soci or- 

dinari.

La decisione dei soci stabilisce altresì i compiti che vengono attribuiti all’Organo am- 

ministrativo ai fini dell'emissione dei titoli.

Art. 21 (Recesso dei soci sovventori)

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, ai soci sovventori il diritto di 

recesso spetta qualora sia decorso il termine minimo di durata del conferimento sta- 

bilito dalla decisione dei soci in sede di emissione delle quote a norma del preceden- 
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te articolo.

Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concernenti i requisiti di ammissio- 

ne e le cause di incompatibilità previste per i soci cooperatori.

TITOLO V

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 22 (Elementi costitutivi)

Il patrimonio della cooperativa è costituito:

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:

- dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori;

- dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti nel Fondo per il poten- 

ziamento aziendale;

b) dalla riserva legale formata con gli utili di cui all’art. 24 e con il valore delle 

quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi di soci 

deceduti;

c) dall’eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme versate dai so- 

ci ai sensi del precedente art. 8; 

d) dalla riserva straordinaria;

e) da ogni altra riserva costituita dalle decisioni dei soci e/o prevista per legge.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con il suo patrimonio e, 

conseguentemente, i soci nel limite delle quote sottoscritte.

Le riserve, salvo quelle di cui alla precedente lettera c), sono indivisibili e, conse- 

guentemente, non possono essere ripartite tra i soci cooperatori durante la vita della 

cooperativa, né all’atto del suo scioglimento

Art. 23 (Vincoli sulle quote e loro alienazione)

Il socio che intende disporre della propria partecipazione (di seguito “proponente”) de- 

ve invitare gli altri soci ad esercitare la prelazione – ove ve ne siano i presupposti – e 

ad esprimere il proprio gradimento, mediante lettera raccomandata con avviso di rice- 

vimento, contenente l’indicazione del prezzo, delle condizioni e dei termini della ces- 

sione, nonché delle generalità complete dell’avente causa proposto. I soci interpella- 

ti, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento – da far pervenire al 

“proponente” entro trenta giorni dalla data (risultante dal timbro postale) del ricevi- 

mento del predetto invito – possono esercitare la prelazione o comunicare il diniego 

motivato del gradimento. Nel caso in cui l’offerta venga accettata da più soci, la quo- 

ta verrà ripartita fra questi in proporzione alla rispettiva partecipazione al capitale so- 

ciale. In mancanza di risposta, entro detto termine, da parte dei soci interpellati la 

prelazione non s’intenderà esercitata e il gradimento si intenderà concesso e, quindi, 

la quota sarà trasferibile o il diritto reale potrà essere costituito alle condizioni indica- 

te nell’offerta.

Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve essere comunicato al so- 

cio entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta.

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria partecipazione e la So- 

cietà deve iscrivere nel libro dei soci l’acquirente che abbia i requisiti previsti per di- 

venire socio.

Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione deve essere motivato. Contro il 

diniego il socio entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione può proporre op- 

posizione al Collegio arbitrale.

Al socio che, con atto tra vivi, vuole trasferire la propria quota, spetta il diritto di re- 

cesso ai sensi dell’art. 2473 Cod. Civ., qualora venga negato dagli altri soci il gradi- 

mento.
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Nelle ipotesi di trasferimento o costituzione di diritti reali eseguiti senza l’osservanza 

di quanto sopra prescritto, l’avente causa non sarà legittimato all’esercizio del voto e 

degli altri diritti amministrativi e non potrà disporre della partecipazione con effetti ver- 

so la società.

Le quote di partecipazione al capitale sociale sono liberamente trasferibili a causa di 

morte.

In caso di trasferimento della partecipazione sociale a causa di morte ad una pluralità 

di soggetti la partecipazione stessa si suddividerà automaticamente tra gli stessi in 

proporzione alla propria quota di acquisto per causa di morte.

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né essere ce- 

dute con effetto verso la Società senza l'autorizzazione degli Amministratori.

Art. 24 (Bilancio di esercizio)

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio  al 31 dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale l’Organo amministrativo provvede alla redazione del 

progetto di bilancio.

Il progetto di bilancio deve essere presentato alla decisione dei soci per l'approvazio- 

ne entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro 180 giorni qualo- 

ra venga redatto il bilancio consolidato, oppure lo richiedano particolari esigenze rela- 

tive alla struttura ed all’oggetto della Società, segnalate dagli Amministratori nella re- 

lazione sulla gestione o, in assenza di questa, nella nota integrativa al bilancio.

La decisione dei soci che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli utili an- 

nuali destinandoli:

a) a riserva legale nella misura non inferiore al 30%;

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui 

all’art. 11 della legge 31/01/92 n. 59, nella misura prevista dalla legge medesima;

c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alle condizioni pre- 

visti dall'art. 7 della legge 31/01/92 n. 59;

d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito dal codice civi- 

le per le cooperative a mutualità prevalente. La decisione dei soci può, in ogni caso, 

destinare gli utili, ferme restando le destinazioni obbligatorie per legge, alla costitu- 

zione di riserve indivisibili, oppure a riserve divisibili tra i soci non cooperatori.

La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per distribuire i dividendi ai soci non 

cooperatori nella misura massima prevista dalla legge per le cooperative a mutualità 

prevalente.

Le decisioni dei soci possono sempre deliberare la distribuzione di utili ai soli soci fi- 

nanziatori nella misura massima prevista per le cooperative a mutualità prevalente.

Art. 25 (Ristorni)

L’organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di esercizio, può appostare 

somme al conto economico a titolo di ristorno, qualora lo consentano le risultanze 

dell’attività mutualistica.

In ogni caso, l’ammontare complessivo dei ristorni non potrà essere superiore all’am- 

montare dell’avanzo documentato di gestione generato esclusivamente dall’attività 

con i soci (né al limite massimo stabilito dall’art. 3 della legge n. 142/2001 e succes- 

sive modificazioni). 

La decisione dei soci, in sede di approvazione del bilancio, deliberano sulla destina- 

zione del ristorno che potrà essere attribuito mediante una o più delle seguenti forme:

- erogazione diretta; 

- aumento del numero delle quote detenute da ciascun socio; 

- emissione di quote di sovvenzione. 

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere effettuata considerando la 
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quantità e qualità degli scambi mutualistici intercorrenti fra la cooperativa ed il socio 

stesso secondo quanto previsto in apposito regolamento.

TITOLO VI

RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 26 (Organi)

Sono organi della Società:

a) l'Assemblea dei soci;

b) l’Organo Amministrativo;

c) l’Organo di controllo, se nominato.

Art. 27 (Assemblea)

L’assemblea deve essere convocata dall’Organo Amministrativo anche fuori dalla se- 

de sociale, purché in Italia.

In caso di impossibilità di tutti gli amministratori o di loro inattività, l’assemblea può 

essere convocata dall’Organo di Controllo, se nominato, o anche da un socio.

L’assemblea viene convocata con avviso spedito otto giorni prima della data fissata 

per l’adunanza, con lettera raccomandata, ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo 

ad assicurare la prova dell’avvenuto ricevimento, fatto pervenire agli aventi diritto al 

domicilio risultante dai libri sociali.

Nell’avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, il luogo, l’ora dell’adu- 

nanza e l’elenco delle materie da trattare.

Nell’avviso di convocazione può essere prevista una data ulteriore di seconda convo- 

cazione, per il caso in cui nell’adunanza prevista in prima convocazione l’assemblea 

non risulti legalmente costituita.

Anche in mancanza di formale convocazione la delibera si intende adottata quando 

ad essa partecipa l’intero capitale sociale e tutti gli amministratori e i sindaci, se no- 

minati, sono presenti o informati e nessuno si oppone alla trattazione dell’argomento.

Se gli amministratori o i sindaci, se nominati, non partecipano personalmente all’as- 

semblea, dovranno rilasciare apposita dichiarazione scritta, da conservarsi agli atti 

della società, nella quale dichiarano di essere informati della riunione su tutti gli argo- 

menti posti all’ordine del giorno e di non opporsi alla trattazione degli stessi.

Art. 28 (Funzioni dell’Assemblea)

L'Assemblea:

1. approva il bilancio e destina gli utili;

2. delibera sulla emissione delle quote destinate ai soci sovventori stabilendone 

gli importi ed i caratteri di cui al precedente art. 18, nonché sui voti spettanti secondo 

i conferimenti;

3. procede alla nomina dell’Organo amministrativo;

4. procede alla eventuale nomina dell’Organo di Controllo;

5. determina la misura dei compensi da corrispondere agli Amministratori ed ai 

Sindaci;

6. approva i regolamenti interni;

7. delibera di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazio- 

ne dell’oggetto sociale determinato nell’atto costitutivo o una rilevante modificazione 

dei diritti dei soci;

8. provvede alle modifiche dell’Atto Costitutivo;

9. delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei Sindaci;

10. delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza dalla legge, dal 

presente statuto, nonché sugli argomenti che l’Organo amministrativo sottopone alla 

sua approvazione.
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Il verbale dell’Assemblea che delibera in merito al precedente punto 8 deve essere 

redatto da un notaio.

L’Assemblea ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi indicati all’art. 27

L'Assemblea inoltre può essere convocata tutte le volte che l’Organo amministrativo 

lo creda necessario, ovvero per la trattazione di argomenti che tanti soci che rappre- 

sentano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i soci sottopongano alla loro appro- 

vazione, facendone domanda scritta agli Amministratori.

In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luogo senza ritardo e comunque 

non oltre venti giorni  dalla data della richiesta.

Art. 29 (Costituzione e quorum deliberativi)

In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita quando siano presenti 

o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al voto.

In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il nu- 

mero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.

L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti, su tutti gli oggetti posti all'or- 

dine del giorno.

Art. 30 – Procedimento assembleare: svolgimento dei lavori

L’assemblea deve svolgersi con modalità tali che tutti coloro che hanno il diritto di 

parteciparvi possano rendersi conto in tempo reale degli eventi, formare liberamente 

il proprio convincimento ed esprimere liberamente e tempestivamente il proprio voto. 

Le modalità di svolgimento dell’assemblea non possono contrastare con le esigenze 

di una corretta e completa verbalizzazione dei lavori. È ammesso il voto per corri- 

spondenza.

L’assemblea potrà svolgersi anche in più luoghi, contigui o distanti, audio/video colle- 

gati, con modalità delle quali dovrà essere dato atto nel verbale.

In applicazione dei principi di cui al comma primo del presente articolo, nel caso in 

cui sia ammesso il voto per corrispondenza, il testo della delibera da adottare deve 

essere preventivamente comunicato ai soci che votano per corrispondenza, in modo 

da consentire loro di prenderne visione tempestivamente prima di esprimere il proprio 

voto, il tutto in conformità al regolamento eventualmente approvato dall’assemblea ai 

sensi dell’art. 2364 n. 6, c.c..

Art. 30 (Votazioni)

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema dell'alzata di mano, salvo di- 

versa deliberazione dell'Assemblea.

Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioranza relativa, ma potranno 

avvenire anche per acclamazione.

Art. 31 (Voto)

Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro dei soci da 

almeno 90 giorni  e che non siano in mora nei versamenti delle quote sottoscritte.

Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della sua 

partecipazione; i soci persone giuridiche potranno avere un massimo di 2 voti.

Per i soci sovventori si applica il precedente art. 20.

Il voto segreto non è ammesso. Il voto non riconducibile ad un socio è un voto non e- 

spresso.

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente all’Assem- 

blea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta, soltanto da un 

altro socio avente diritto al voto, appartenente alla medesima categoria di socio coo- 

peratore o sovventore, e che non sia Amministratore, Sindaco o dipendente come di- 

sposto nell’art. 2372 del codice civile.

Ciascun socio cooperatore non può rappresentare più di 2 soci.
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Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare nell’Assemblea anche dal co- 

niuge, dai parenti entro il terzo grado o dagli affini entro il secondo che collaborano 

all’impresa.

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco.

Il voto per corrispondenza è disciplinato come segue:

- possono votare per corrispondenza i soci che ne abbiano fatto richiesta scritta 

da conservarsi agli atti sociali e da annotare sul libro soci;

- l’organo sociale e il tribunale che convocano l’assemblea debbono precisare 

nella convocazione se il voto per corrispondenza è ammesso. 

- in nessun caso è ammesso il voto per corrispondenza per la delibera sulla a- 

zione di responsabilità nei confronti degli amministratori;

- in caso di voto per corrispondenza sono considerati presenti tutti i soci che 

abbiano adempiuto alle formalità del presente statuto e abbiano inviato nei termini la 

propria scheda di voto;

- il testo della delibera da approvare o delle diverse proposte di delibera su cui 

votare deve essere riportato integralmente sulla scheda di voto;

- se le schede di voto non sono allegate alla comunicazione della convocazione 

della assemblea, la convocazione deve indicare con quali modalità i soci possano ri- 

chiedere ed ottenere le schede per l’esercizio del voto per corrispondenza, nei termini 

necessari per un informato esercizio del diritto di voto;

- il conto delle schede di voto per corrispondenza avviene:

- al momento della costituzione dell’assemblea al fine di verificare che sussista 

il quorum costitutivo;

- al momento della espressione del voto da parte dei soci, al fine di verificare 

che sussista il quorum deliberativo;

- per il caso di modifica o integrazione delle proposte sottoposte all’assemblea, 

il titolare del diritto che ha espresso il voto può preventivamente manifestare la pro- 

pria volontà, scegliendo fra l’astensione, il voto contrario e l’adesione alle proposte di 

voto espresse dal consiglio di amministrazione o da altro azionista;

- le schede dei voti espressi per corrispondenza vanno conservate agli atti so- 

ciali;

- nel caso di voto espresso per corrispondenza occorre disporre un adeguato si- 

stema di comunicazione delle delibere assunte dall’assemblea, al fine di agevolare i 

soci astenuti o dissenzienti nell’esercizio dei propri diritti.

Art. 32 (Presidenza dell’Assemblea)

L'Assemblea è presieduta dall’Amministratore unico o dal presidente dell’Organo am- 

ministrativo ed in sua assenza dal vice presidente, ed in assenza anche di questi, 

dalla persona designata dall'Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei pre- 

senti.

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomina del segreta- 

rio non ha luogo quando il verbale è redatto da un notaio.

Art. 33 (Organo Amministrativo)

Per organo amministrativo si intende l’amministratore unico, oppure il consiglio di 

amministrazione, oppure l’insieme di amministratori cui sia affidata congiuntamente o 

disgiuntamente l’amministrazione. Gli amministratori possono essere anche non soci.

La gestione della società spetta esclusivamente agli amministratori, i quali compiono 

le operazioni necessarie per l’attuazione dell’oggetto sociale, ferma restando la ne- 

cessità di specifica autorizzazione nei casi richiesti dalla legge o da presente articolo.

La società può essere amministrata, alternativamente, su decisione dei soci in sede 

della nomina:
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- da un amministratore unico;

- da un consiglio di amministrazione composto da tre a cinque membri;

- da due o più amministratori con poteri congiunti, disgiunti o da esercitarsi a 

maggioranza, ad eccezione per la redazione del progetto di bilancio e dei progetti di 

fusione e scissione nonché per le decisioni di aumento ai sensi dell’art. 2481 c.c. in 

cui operano con decisione collegiale.

Qualora vengano nominati due o più amministratori senza alcuna indicazione relativa 

alle modalità di esercizio dei poteri di amministrazione, si intende costituito un consi- 

glio di amministrazione.

Gli amministratori restano in carica fino a revoca o dimissioni o per il periodo deter- 

minato dai soci al momento della nomina.

Gli amministratori sono rieleggibili.

La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto dal momento 

in cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito.

Salvo quanto previsto al successivo comma, se nel corso dell’esercizio vengono a 

mancare uno o più amministratori gli altri provvedono a sostituirli; gli amministratori 

così nominati restano in carica sino alla prossima assemblea.

Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, se per qualsiasi causa viene 

meno la metà dei consiglieri, in caso di numero pari, o la maggioranza degli stessi, in 

caso di numero dispari, si applica l’art. 2386 c.c..

Sono inoltre attribuite all’organo amministrativo le seguenti competenze:

- l’indicazione di quali amministratori abbiano la rappresentanza della società;

- la riduzione del capitale sociale in caso di recesso del socio;

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, il consiglio di 

amministrazione elegge fra i suoi membri un presidente.

Le decisioni del consiglio di amministrazione sono prese con il voto favorevole della 

maggioranza degli amministratori in carica, non computandosi le astensioni.

Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indugio nel libro delle 

decisioni degli amministratori. La relativa documentazione è conservata dalla società.

Art. 34 (Competenze e poteri dell’Organo amministrativo)

Gli Amministratori o l’Amministratore unico sono investiti dei più ampi poteri per la 

gestione della Società, esclusi solo quelli riservati all’Assemblea dalla legge o dal 

presente statuto.

L’Organo amministrativo può delegare parte delle proprie attribuzioni, ad eccezione 

delle materie previste dall’art. 2381 del codice civile, dei poteri in materia di ammis- 

sione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui rapporti mu- 

tualistici con i soci, ad uno o più dei suoi componenti, oppure ad un Comitato esecu- 

tivo formato da alcuni dei suoi componenti, determinandone il contenuto, i limiti e le 

eventuali modalità di esercizio della delega.

E’ nei compiti del Presidente convocare l’Organo amministrativo, fissare l’ordine del 

giorno, coordinare i lavori e provvedere affinché i consiglieri siano informati sulle ma- 

terie iscritte all’ordine del giorno.

In caso di richiesta anche di un solo amministratore e comunque in caso di decisioni 

che riguardano la redazione del progetto di bilancio e dei progetti di fusione e di scis- 

sione, nonché le decisioni di aumento del capitale ai sensi dell’art. 2481 c.c., il con- 

siglio di amministrazione deve deliberare in adunanza collegiale.

In questo caso il presidente convoca il consiglio di amministrazione, ne fissa l’ordine 

del giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché tutti gli amministratori siano ade- 

guatamente informati sulle materie da trattare.

La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti gli amministratori, sindaci 
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effettivi e revisori, se nominati, con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova 

dell’avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima dell’adunanza e, in caso di urgen- 

za, almeno un giorno prima.

Nell’avviso vengono fissati la data, il luogo, e l’ora della riunione, nonché l’ordine del 

giorno.

Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altrove, purché in Italia.

Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche senza convoca- 

zione formale, quando intervengono tutti i consiglieri in carica ed i sindaci effettivi se 

nominati.

Art. 35 (Rappresentanza)

L’amministratore unico ha la rappresentanza generale della  Cooperativa di fronte ai 

terzi e in giudizio. 

In caso di nomina del consiglio di amministrazione, la rappresentanza della società 

spetta al Presidente del consiglio di amministrazione ed ai singoli consiglieri delegati, 

se nominati. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i poteri a lui 

attribuiti spettano al Vice presidente.

Nel caso di nomina di più amministratori, la rappresentanza della società spetta gli 

stessi congiuntamente o disgiuntamente, allo stesso modo in cui sono stati attribuiti 

in sede di nomina i poteri di amministrazione.

L’Organo amministrativo può nominare Direttori generali, Institori e Procuratori spe- 

ciali.

L’Amministratore unico o il Presidente, previa apposita delibera dell’Organo ammini- 

strativo, potranno conferire speciali procure, per singoli atti o categorie di atti, ad altri 

Amministratori oppure ad estranei, con l’osservanza delle norme legislative vigenti al 

riguardo.

La rappresentanza della società spetta anche ai direttori, agli institori e ai procuratori, 

nei limiti dei poteri loro conferiti nell’atto di nomina.

Art. 36 (Compensi degli amministratori)

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio.

I soci possono inoltre assegnare agli amministratori un’identità annuale in misura fis- 

sa, ovvero un compenso proporzionale agli utili netti di esercizio, nonché determina- 

re un’indennità per la cessazione della carica e deliberare l’accantonamento per il re- 

lativo fondo di quiescenza con modalità da stabilire con decisione dei soci. In casi di 

nomina di un comitato esecutivo o di consiglieri delegati, il loro compenso è stabilito 

dal consiglio di amministrazione al momento della nomina.

Spetta all’Assemblea determinare i compensi dovuti all’Amministratore unico o agli 

Amministratori e ai membri del Comitato esecutivo, se nominato.

Spetta all’Organo amministrativo, sentito il parere dell’Organo di Controllo, se nomi- 

nato, determinare il compenso dovuto agli Amministratori investiti di particolari cari- 

che.

Art. 37 (Convocazioni e deliberazioni)

L’Organo amministrativo è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali vi sia 

materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo 

degli Amministratori.

La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax o e-mail da spedirsi non 

meno di 5 giorni prima dell'adunanza e, nei casi urgenti, a mezzo telegramma, in mo- 

do che gli Amministratori ed i Sindaci effettivi ne siano informati almeno un giorno pri- 

ma della riunione.

Le adunanze dell’Organo amministrativo sono valide quando vi intervenga la maggio- 

ranza degli Amministratori in carica e possono svolgersi anche per via telematica in 
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più luoghi, contigui o distanti, audio e/o video collegati, con modalità delle quali dovrà 

essere dato atto nel verbale. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.

Art. 38 (Integrazione del Consiglio)

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, gli altri provvedono a 

sostituirli con deliberazione approvata dall’Organo di Controllo, se nominato, nei modi 

previsti dall'art. 2386 del codice civile, purché la maggioranza resti costituita da Am- 

ministratori nominati dall’assemblea.

In caso di mancanza sopravvenuta dell’Amministratore unico o di tutti gli Ammini- 

stratori, la convocazione dell’Assemblea deve essere fatta d’urgenza dall’Organo di 

Controllo, se nominato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria ammi- 

nistrazione. In caso di mancanza dell’Organo di Controllo, l’Amministratore unico o il 

Consiglio di Amministrazione sono tenuti a convocare l’Assemblea rimanendo in cari- 

ca fino alla sostituzione.

Art. 39 (Organo di Controllo)

Ove obbligatorio per legge, o deliberato dall'assemblea, sarà  nominato un Organo di 

Controllo o un revisore. 

In relazione ai requisiti, alle competenze e ai poteri di detti organi nonchè alla revisio- 

ne legale dei conti, si applicano, ove compatibili, le disposizioni previste per le so- 

cietà a responsabilità limitata e le disposizioni in materia di revisione legale dei conti.

La società, all'atto della nomina, può stabilire volta per volta:

-se la composizione dell'Organo di Controllo è monocratica o collegiale;

-se la funzione di revisore è affidata a una persona fisica o a una società di revisione, 

iscritti nell'apposito registro; 

-se le funzioni di controllo della gestione e di revisione legale dei conti sono  affidate 

separatamente, attribuendo la funzione di controllo della gestione all'Organo di Con- 

trollo (monocratico o collegiale) e la funzione di revisione legale dei conti a un reviso- 

re (persona fisica o società di revisione).

All'organo di controllo, se costituito in forma collegiale, possono essere affidate le 

funzioni dell'organo di vigilanza di cui al D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231, alla cui discipli- 

na si fa espresso riferimento.

Per quanto non espressamente qui previsto si applicano le norme all'uopo dettate dal 

codice civile e dalle altre leggi in materia.

Art. 40 (Compiti)

L’Organo di controllo esercita le funzioni di controllo contabile previste dall’art. 

2409-ter codice civile. Esso inoltre vigila sull’osservanza della legge e dell’atto costi- 

tutivo, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull’ade- 

guatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile della società e sul 

suo concreto funzionamento.

TITOLO VII

CONTROVERSIE

Art. 41 (Clausola arbitrale)

Tutte le controversie eventualmente insorgenti in rapporto al presente statuto, purché 

relative a diritti disponibili, dovranno essere oggetto di un tentativo di composizione 

tramite conciliazione, in base alla procedura di conciliazione della Camera di Com- 

mercio territorialmente competente con riferimento alla sede della società, in vigore 

alla data in cui la controversia è deferita alla conciliazione, oppure, in base alla pro- 

cedura di altro organismo di conciliazione iscritto nell'apposito registro tenuto presso 

il Ministero della Giustizia, scelto su espressa e concorde richiesta delle parti. Ogni 
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controversia non risolta tramite conciliazione, entro 60 giorni dall'inizio di questa pro- 

cedura o nel diverso periodo che le parti concordino per iscritto, sarà devoluta alla 

cognizione degli arbitri.

Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali  secondo le disposizioni di cui al D.Lgs. 

n. 5/03, nominati con le modalità di cui al successivo art. 42, salvo che non sia previ- 

sto l’intervento obbligatorio del Pubblico Ministero:

a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e Società che abbiano ad og- 

getto diritti disponibili, anche quando sia oggetto di controversia la qualità di socio;

b) le controversie relative alla validità delle decisioni dei soci, comprese quelle di 

esclusione da socio;

c) le controversie promosse da Amministratori, Liquidatori o Sindaci, o nei loro 

confronti.

La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a tutte le categorie di soci, 

anche non cooperatori. La sua accettazione espressa è condizione di proponibilità 

della domanda di adesione alla Cooperativa da parte dei nuovi soci e si estende alle 

contestazioni relative alla mancata accettazione della domanda di adesione. L’accet- 

tazione della nomina alla carica di Amministratore, Sindaco o Liquidatore è accompa- 

gnata dalla espressa adesione alla clausola di cui al comma precedente.

Art. 42 (Arbitri e procedimento)

Gli Arbitri sono in numero di:

a) uno, per le controversie di valore inferiore ad Euro 60.000,00. Ai fini della de- 

terminazione del valore della controversia si tiene conto della domanda di arbitrato, 

osservati i criteri di cui agli artt. 10 e seguenti del codice di procedura civile;

b) tre, per le altre controversie.

Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di settore e sono nominati dalla Came- 

ra arbitrale.

In difetto di designazione, sono nominati dal Presidente del tribunale nella cui circo- 

scrizione ricade la sede.

La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra soci è comunicata alla 

Società, fermo restando quanto disposto dall’art. 35, comma 1 del D.Lgs. n. 5/03.

Gli Arbitri decidono secondo diritto. Fermo restando quanto disposto dall’art. 36 

D.Lgs. n. 5/03 i soci possono convenire di autorizzare gli Arbitri a decidere secondo 

equità o possono dichiarare il lodo non impugnabile, con riferimento ai soli diritti patri- 

moniali disponibili.

Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costituzione dell’Organo arbitrale, 

salvo che essi proroghino detto termine per non più di una sola volta nel caso di cui 

all’art. 35, comma 2, D.Lgs n. 5/03, nel caso in cui sia necessario disporre una 

C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del termine possa nuocere alla comple- 

tezza dell’accertamento o al rispetto del principio del contraddittorio.

Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non necessaria al rispetto 

del contraddittorio. Gli Arbitri fissano, al momento della costituzione, le regole proce- 

durali cui si atterranno e le comunicano alle parti. Essi, in ogni caso, devono fissare 

un’apposita udienza di trattazione.

Le spese di funzionamento dell’Organo arbitrale sono anticipate dalla parte che pro- 

muove l’attivazione della procedura.

Art. 43 (Esecuzione della decisione)

Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di esclusione, la mancata esecu- 

zione della decisione definitiva della controversia deferita agli Arbitri è valutata quale 

causa di esclusione del socio, quando incida sull’osservanza dei suoi obblighi nei 

confronti della Società o quando lasci presumere il venir meno della sua leale colla- 
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borazione all’attività sociale.

TITOLO VIII

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 44 (Scioglimento anticipato)

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nominerà uno o più Liquidato- 

ri stabilendone i poteri.

Art. 45 (Devoluzione patrimonio finale)

In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio    sociale risultante dalla li- 

quidazione sarà devoluto nel seguente ordine:

- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed eventualmen- 

te rivalutato a norma del precedente art. 24, lett. c);

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di 

cui all’art. 11 della legge 31/01/92, n. 59.

TITOLO IX

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 46 (Regolamenti)

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplinare i rap- 

porti tra la Società ed i soci determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento 

dell’attività mutualistica, l’Organo amministrativo potrà elaborare appositi regolamenti 

sottoponendoli successivamente all'approvazione dell’Assemblea dei soci con le 

maggioranze previste per le modifiche statutarie. Negli stessi regolamenti potranno 

essere stabiliti l’ordinamento e le mansioni dei Comitati tecnici se verranno costituiti.

Art. 47 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devoluzione)

I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisibili, di devoluzione 

del patrimonio residuo e di devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mutua- 

listici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, sono inderogabili e devono 

essere di fatto osservati.

Art. 48 (Rinvio)

Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile contenente la “disciplina delle 

società cooperative”, a norma dell’art. 2519 si applicano, in quanto compatibili, le 

norme delle società a responsabilità limitata.

Il superamento di entrambi i limiti stabiliti dall’art. 2519 c.c. determina l’obbligo per gli 

amministratori di convocare, senza indugio, l’assemblea per le necessarie modifica- 

zioni dello statuto. In mancanza trovano comunque applicazione le norme delle so- 

cietà per azioni, in sostituzione di quelle delle società a responsabilità limitata non 

più compatibili con il nuovo regime.

F.to: Bambina; Evola; Vella; Melia F.; Melia G.; Morga; Avila F.; Avila G.; Varvaro; 

De Luca; D'Angelo; Cervillera; Giovanni Brucia Notaio.
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